
L
a cacciata de l’Unità dal-
la Magneti Marelli è un
fatto grave. Ma ancora
più grave è il silenzio de-
gli altri giornali sulla vi-

cenda». Per Michael Braun, corri-
spondente della tedesca Tageszei-
tung, non ci sono dubbi: la rimo-
zione del nostro giornale dalla ba-
checa della Fiat è il fatto della setti-
mana, come racconta nella vi-
deo-rubrica That’s Italy oggi sul si-
to Unita.it.

«È molto grave che la direzione
di una grande impresa decida di
espellere in questo modo un im-
portante giornale, negando di fat-
to a operai, dipendenti, impiegati
di informarsi, come hanno fatto
per anni -almeno all’interno della
fabbrica- di quello che ha da dire
l’Unità. Una vicenda che oltretutto
ha avuto pochissimo risalto sui me-
dia italiani. Se uno voleva docu-
mentarsi, non restava altro che leg-
gere l’Unità. A mio avviso è un fat-
to gravissimo, si cambia una con-

suetudine di decenni, si cambia in
peggio, si riduce la libertà di infor-
mazione e il fatto non trova risonan-
za. E qui assistiamo davvero a un
cambio di clima nel Paese, a nessu-
no importa più di tanto se qualcuno

decide che alcune voci non dovreb-
bero essere più sentite, questo è mol-
to grave ...».
Michael, evidentemente non è solo
una questione di bacheca.
«Certo, la partita in gioco è l’approc-

cio alle maestranze. L’espulsione de
l’Unità avviene dopo l’espulsione
della Fiom da fabbriche della Fiat.
Questo ci dice molto sulla logica che
si vuole imporre: in fabbrica è gradi-
to solo chi ha un rapporto costrutti-

«Il silenzio dei giornali
grave come la censura
dell’Unità in fabbrica»

Intervista a Michael Braun
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Il corrispondente della Tageszeitung: «La Fiat vuole un dialogo
ammaestrato, parla solo con chi è disposto ad accettare le sue condizioni»
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